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NUOVO PIANO DI PREVENZIONE – AGGIORNAMENTO DEL
CALENDARIO VACCINALE – CAMPAGNE DI SCREENING E LEA



Presidenza del Consiglio dei Ministri Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato 
le regioni e le province autonome
Intesa 02 agosto 2023 , n. 193
 «Piano nazionale di prevenzione vaccinale (PNPV) 2023-2025» e sul documento 
recante «Calendario nazionale vaccinale». 

PROMUOVERE INTERVENTI VACCINALI NEI GRUPPI  DI  
POPOLAZIONE  AD  ALTO RISCHIO PER PATOLOGIA, 
FAVORENDO UN APPROCCIO CENTRATO SULLE ESIGENZE
DEL CITTADINO/PAZIENTE



Nella pianificazione  delle  campagne  vaccinali,  appare  strategico favorire e promuovere le 
vaccinazioni raccomandate per le  condizioni di rischio per patologia/stato immunitario.

E’ necessario abbandonare  l'approccio  passivo  di richiesta da parte del soggetto interessato per 
passare  alla  logica proattiva di un percorso vaccinale centrato sul paziente.

In considerazione della necessita' di  garantire  un  servizio equo  e  di  facile  accesso  per  la   
popolazione,   parallelamente all'implementazione    dell'erogazione    dei    servizi    vaccinali 
territoriali, sarebbe utile che la  rete  specialistica  pensata  per seguire  i  soggetti  a  rischio,  possa  
promuovere  attivamente  le vaccinazioni (sulla scorta di quanto  avvenuto  per  la  vaccinazione 
anti Covid19), tanto a livello ospedaliero che territoriale.

I  percorsi  di  vaccinazione  in ospedale  necessitano  inoltre  di  un'azione  di  sensibilizzazione, 
formazione  e  coinvolgimento  degli  specialisti  clinici,  che   ne valorizzi  ulteriormente  il  ruolo  
fondamentale   nel   counselling specifico nelle condizioni diagnostico-terapeutiche complesse. 





Obiettivi DGR 777/24 



Tra gli ulteriori obiettivi rispetto a quelli del Piano Nazionale della 
Prevenzione vaccinale 2023-25 vi è anche quello di promuovere le 
vaccinazioni ed implementare le coperture attraverso sistemi di 
chiamata attiva, i cui indirizzi sono stabiliti dalla Regione in 
collaborazione con le Aziende Sanitarie.
In accordo con i contenuti del Piano Nazionale della Prevenzione si 
persegue inoltre l’obiettivo di definire e costruire percorsi per 
favorire l’adesione consapevole alle vaccinazioni, l’omogeneita 
e la capillarita dell’offerta vaccinale, grazie anche 
all’integrazione con i servizi territoriali ed ospedalieri.

Obiettivi DGR 777/24 



Procedura per vaccinazione soggetti a rischio
Azienda Usl Toscana Sudest



Facilitare l’effettuazione in modo omogeneo delle vaccinazioni nei soggetti a rischio 
presi in carico dalle Strutture Sanitarie afferenti alla USL Toscana Sudest.

Favorire l’effettuazione delle vaccinazioni attraverso la chiamata attiva dei pazienti che 
saranno individuati e comunicati alla UF IPN dal Reparto che ha in cura il soggetto.

Obiettivi Procedura



La procedura viene applicata da:

- tutti gli specialisti che hanno in cura i soggetti a rischio;

- gli operatori degli ambulatori vaccinali del Dipartimento della Prevenzione 
della  AUSL Toscana Sudest;

Destinatari



1. Individuazione di un referente per ogni reparto 
2. Individuazione dei pazienti a rischio a cura del referente del reparto
3. Acquisizione del consenso del paziente alla trasmissione dei dati personali alla UF IPN
4. Invio dei dati a cura del referente di reparto alla UF IPN secondo le modalità individuate dall’Azienda a         
tutela della riservatezza dei dati personali
5. Organizzazione e gestione delle sedute vaccinali da parte degli Operatori Sanitari delle UUFF IPN che in       
particolare prevede: 
 a) comunicazione della data e orario della vaccinazione al singolo paziente 
 b) approvvigionamento vaccini
 c) primo incontro con stesura del programma vaccinale individuale e inizio delle somministrazioni.
 d) appuntamento per le successive dosi. 
La seduta verrà svolta ove possibile in un ambulatorio dedicato all'interno del presidio ospedaliero, 
altrimenti verrà svolta nei locali del centro vaccinale e verrà svolta dal personale delle UUFF IPN. 

Modalità operative



APERTURA AMBULATORI VACCINALI INTERNI AI PRESIDI OSPEDALIERI (in affiancamento 
agli ambulatori territoriali)

OSPEDALE SAN DONATO AREZZO da giugno 2024
OSPEDALE CAMPOSTAGGIA POGGIBONSI da settembre 2024
OSPEDALE MISERICORDIA GROSSETO da ottobre 2024
OSPEDALE DI SANSEPOLCRO da novembre 2024

Per assicurare un percorso piu agevole per il soggetto in condizioni di particolare fragilità venendo incontro alle sue 
specifiche esigenze ed aumentando in tal modo l'adesione agli specifici programmi vaccinali.
Dedicati in particolare a soggetti oncologici, oncoematologici, dializzati, pazienti reumatologici e soggetti con HIV, 
potrànno accogliere anche le altre categorie di soggetti a rischio che al momento vengono vaccinati nei Centri Territoriali 
come i diabetici, i trapiantati, affetti da immunodeficienza primitiva o secondaria a trattamenti farmacologici, 
malattie polmonari croniche, soggetti asplenici, epatopatici cronici e cardiopatici cronici .
La prenotazione della prima visita presso l'ambulatorio vaccinale verrà eseguita direttamente dal reparto che ha in cura il 
paziente favorendo in tal modo l'accesso ai programmi di prevenzione.
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LE SOMMINISTRAZIONI DI  VACCINI AI PAZIENTI A RISCHIO PER PATOLOGIA
IL SUCCESSO DELLA PROCEDURA    (FONTE DEI DATI SISPC)

01/04/22 – 30/06/23 01/07/23 – 01/10/24



Soggetti vaccinati  - confronto pre/post procedura aziendale (fonte dati SISPC)

prima dopo % di incremento

Broncopneumopatici 982 1785 + 92%
Asplenici 260 370 + 42%
Cardiopatici 824 1424 +73%
Epatopatie 154 171 + 11%
Diabetici 417 1716 + 312%
Innumocompromessi 1022 2263 + 121%
Nefropatici 125 297 + 138%
Neoplasie 88 227 + 158%
Trapiantati 91 165 + 81%
Herpes recidivante 797 1199 + 50%



Soggetti vaccinati  - confronto pre/post procedura aziendale (fonte dati SISPC)

Malattie 
bronco 

polmonari

Asplenia Cardiopatie Epatopatie Diabete Immuno
deficienze

Insufficienza 
renale

Neoplasie Trapiantati Herpes 
recidivante

HiB 01/04/22  
30/06/23 10 61 4 12 - 46 16 3 21 -

01/07/23
01/10/24 39 71 3 8 201 159 50 24 26 -

Pneumococco 01/04/22  
30/06/23 751 70 310 27 136 185 31 85 29 -

01/07/23
01/10/24 1403 100 586 29 535 397 - 152 40 -

Meningococco C 01/04/22  
30/06/23

28 67 - 17 7 93 13 - 23 -

01/07/23
01/10/24 41 93 - 16 104 276 61 - 49 -

Meningococco B 01/04/22  
30/06/23

2 62 - 21 1 92 16 - 18 -

01/07/23
01/10/24 23 89 - 10 87 250 62 - 39 -

H Zoster 01/04/22  
30/06/23

137 - 510 - 273 482 - - 797

01/07/23
01/10/24 279 17 835 - 789 940 25 51 9 1199

Epatite B 01/04/22  
30/06/23 - - - 77 - 124 49 - -

01/07/23
01/10/24 - - - 108 - 241 99 - 2 -



Attività di formazione e di comunicazione a sostegno della prevenzione
vaccinale

I successi dei programmi di immunizzazione dipendono fortemente dalla 
conoscenza, dal coinvolgimento attivo, dalla corretta informazione ma 
anche dall’accesso facilitato e amichevole ai servizi vaccinali in modo che la 
vaccinazione sia percepita come un diritto ma anche come una 
responsabilita. 
La popolazione deve acquisire consapevolezza sui rischi delle malattie a cui 
puo andare incontro e sui benefici che derivano da scelte responsabili per la 
propria salute.



Per il raggiungimento ed il mantenimento degli obiettivi di copertura vaccinale ottimali dovranno 
pertanto essere programmate specifiche attivita di formazione, comunicazione, sensibilizzazione 
in particolare:
- percorsi di aggiornamento del personale sanitario coinvolto nell’informazione specifica 
  all’utenza e nella somministrazione dei vaccini;
- percorsi informativi/formativi rivolti ai medici di medicina generale, ai pediatri di famiglia e 

agli specialisti;
-percorsi informativi e formativi destinati a medici competenti e agli operatori sanitari con 
 priorità dei reparti a maggior rischio per aumentare l’adesione alle vaccinazioni in questa 

 categoria;
- sensibilizzazione della popolazione generale attraverso efficaci azioni di comunicazione;
- interventi di promozione delle vaccinazioni attraverso campagne informative mirate;
- azioni di informazione/formazione rivolti agli insegnanti.



Grazie per l’attenzione
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